
I miei sogni                                               

 

 

I miei sogni aggrappati ad un aquilone 

svolazzano in alto sospinti dal vento 

senza apparente ragione. 

 

I miei sogni volano nelle braccia del sole 

poi stanchi riposano all’ombra di una quercia isolata. 

Trainati dal mare i miei sogni  

vanno in deriva per respirare. 

 

I miei sogni sono eterne fanciulle 

sparse in un mondo di vecchie lune 

ritornano sul pianeta terra 

per poi guardare  incredule 

una scia di  piccole stelle. 

 

I miei sogni si lasciano andare 

in un letto di fiume trasportati da un acqua leggera 

accarezzando con mano i sassi che vi sono adagiati. 

 

I miei sogni ai bordi di periferie mi cadono addosso 

e sono pioggia di mille papaveri rossi. 

 

Sono  sonni  profondi i miei sogni 

brancolano al buio di vecchie leggende 

cullati da squarci di luce e voci narranti. 

 

Bevuti di un sorso in un grande boccale 

sono sogni  male ingoiati. 

 

I miei sogni arrivano in fondo ad un grande balcone 

è un gran bucato da stendere al vento 

ammirano  scene di vita aspettando il grande momento 

danzano vivono eterni è un arcobaleno che getta i colori 

e il pianto dei bimbi li trasforma in un coro. 


